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TORINO, 3 NOVEMBHE 1869, 


ENALKA 


Rivista. 

Si antunzia una prossima riunione di deputati 
dell'opposizione da tenersi a Firenze sulla con- 
dotta che dovranvo tenere nella prossima riconvo- 
cazione del Parlamento: , 

Non vi sarebbe nulla di più facile che. atterrare 
l'Amministrazione presente, che nella Gomera riuscì 
ad inimicarsi la sinistra e la destra, e fuori della 
Camera non si seppe propiziore la nazione con 
verun benefizio , non rendersi autorevole col ri 
spetto della legge, culla saviezza delle delibera- 
zioni, a o 

Ma se alcuna speranza possono nutrire ancora i 
reggitori attuali, è nella poca coesione dei loro av- 
versariî, e, dobbiamo dirlo per rendere omaggio al 
vero, talvolta ‘anche nella poca loro. sincerità. È 
natorale che in presenza di questi fatti, pur troppo 
avyerali, i cittadini restino perplessi, e 0 non vo- 
gliano avventurarsi per una via che non conoscono 
bene, @ possono credere non meno irta di. triboli 
e spine che la presente, 0 nel dubbio si rimangano 
dall’operare, abbandonandosi ciecamente alla ven- 
tura, Essi fanno male, ma sta ai rappresentanti della 
nazione, aî pubblicisti l'illuminarii, il parlare chia- 
romente, come conviensi ad un popolo libero. 

I due mentovati difetti dell'opposizione si chia 
rono giù altre volte coll'impossibilità in cui si trovò di 
addivenire ad un esplicito e compiuto, pratico pro- 
gramma, che potesse servire di norma. nelle ele- 
zioni generali. cn 

Se vuole quindi aon solo ‘abbattere quell'Ammi- 
nistrazione, che fece così cattiva prova, ma+succe- 
dere ad essa nel maneggio degli affari, fa d'uopo € 
che dilegui ogni dubbiezza dagli enimi degli elet- 
tori è che presenti loro un pisno attuabile di go- 
verno, Le generalità, le promesse di volere libertà, 
giustizia, economie, buona amministrazione, decen- 
iramento non servono a nulla e i consorti în parole 
promettono le stesse cose. à 

Amici generalmente dei rappresentanti dell'oppo- 
sizione, siamo più amici ancora della verità e non 
dubiteremo pertanto di macifestare il rammarico 
che parecchi di essi falliseano per loro colpa al loro 
‘assunto, n 

Abbianio veduto. recentemente alcuni deputati 
chiedere quasi venia della loro adesione alla mo- 
narchia rappresentativa e professarsi repubblicani 
per convincimento. Sarù ottima la forma di governo 
cui prediligono, non vogliamo ora intsvolare nuo- 
vamente la questione, ma questa loro; professione 
di fede è affatto fuori di luogo. o 

Essi trovansi di fatto nella più falsa. delle. posi 
zioni, Primieramente nuocono alla moralità dei par- 
titi politici; quel dare un giuramento ad una forma 
di Governo, cui sono i primi a condannare, pon 
può che nuocere ‘alla loro. estimazione, scemare 
l'assoluta fiducin che debbono inspirare. Essì non 
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Libro Secondo, 
IL FILO D'ORO 


Camroro III (seguito). — L'aspettativa delusa. 


Quando l'Attorney-generale ebbe; finito, un su: | 


e rio si levò nell'udienza, simile a quello d'uno scia- 
me di mosconi che fosse venuto a svolazzare. in- 
terno al prigioniero, come se già sentissoro i 
l'odore di cadavere: quando questo mormorio cessò, 
l'inarrivabile patriota, di cai aveva detto. l'oratore 
fiscale, comparve nel banco dei testimon 

11 signor Sollicitor-generale ollora, seguendo l'or- 
me del suo capo l'Attoraey,. interrogò il pajrita. 
Si seppe così che egli chiamavasi Jobim Barsad, La 
storia de' suoi fatti glcriosi fu esattamente. quila 














| fanno a lero volta che app! 





trista séuola, per cui tatti i mezzì sono buoni per 
ottenere lo scopo, 

E poi nel compimento del loro mandato si tro- 
vano per quel falto stesso postî in una specie. di 
contraddizione, Per operare il bene del paese essi 
debbono consolidare l'ordine presente, tornare in 
calma gli spiriti, promuovere la prosperità. nazio- 
nale, la libertà, rimuovere ogni pericolo di falli- 
mento. Ma adoperando in tal guisa non. farebbero 
che consolidare la monarchia altresì, all'ombra delle 
cui istituzioni si sarebbero conseguiti quei segna» 
lati vantaggi, La rivoluzione che dovrebbe menare 
alla repubblica, non sorgerebbe invece che dal fal- 
limento e dalla guerra civile. Come può dunque nn 
sincero repubblicano dar opera a tutt'uono ad al- 
lontanare l'istituzione di un Governo ch'esso. pre: 
dicò già come il migliore? 

Egli è vero che a questo tristo: passo son sa- 
remmo venuti se i ministri del regno italiano non 
avessero colla loro imprevidenzafed ostinazione ca- 
gionati tanti mali ed ingenerata tanta sfiducia, me 
la loro colpa non è ana scusa peri trascorsi dei 
loro avversari, 

Le opinioni sono tutte rispettabili , ma. ciascuno 
deve militare sotto la bandiera che ha innalzato, 


non lasciar credere che sîa per abbandonarla quando 
che sia, 


Si serbi per un avvenire cui crede! migliore chi 
non ha fede negli ordini attuali, e con ciò egli 
renderà anche un servigio migliore alla sua causa, 
Ma noi crediamo che sia dovere di chiunque ami 
îl paese non di riserbarsi per l'avvenire, ma di cer- 
care con ogni mezzo di uscire dalle strette attuali 
profittando di tutta la larghezza di cui è suscetl 
bile lo Statuto; e sorà solo în caso disperatissimo 
e dopo essurito ogni altro. mezzo che ci sta in 


mano che sirà lecito far voti per altra forma di 
governo. 


Non avendo sempre dimostrata la massima sin- 
corità ed il pieno coraggio di manifestare le proprie 
opinioni, l'opposizione ha contribuito assai a rea- 
dersi impotente, anche quando tutto cospirava in 
suo: favore, 

Altra causa di debolezza è l'acconuata mancanza 
di ua preciso programma. Questo, checchè dicasi, 
non è mai comparso. Si manifestarono idee indi 
duzlî, sî comballè spesse volte con successo il s 
stema tenuto dal Governo, ma una collettiva ma- 
nifestazione, almeno per parte di un gruppo im- 
portante di un partito d'opposizione: parlamentare; 
è ancora un desideri 

Prendiamo , a cagion d'esempio ,, due delle più 
importanti questioni del nostro giorno , dalla riso- 
luzione delle quali noi, più che da tutto il resto , 
attendiamo salvezza, quella del decentramento, delle 
libertà locali , e quella del ristauro delle finanze , 
operato specialmente collo economie , fra cui deb- 
bono primeggiore. quelle. che concernono le spese 
improduttive | le ‘spese dell'esercito @ dell’armata: 
Queste doe questioni poi si collegano mirabilmente 
fia loro, giacchè mentre il decentramento sarebba 
una potentissima leva per la produzione e la pronta 
e buona amministrazione , sarebbe pure il mezzo 
migliore dî fare economie notabili , pel: molto mi- 























medesima che aveva giù esposta l’Attorney-generale; 
e forse, dove si avesse voluto trovarci un difetto, 
un poco troppo esattamente la medesima. Dopo a- 
vere alleggerito il suo seno del peso di questa de- 
posizione, egli avrebbe voluto modestamente riti- 
rarsi, ma ecco che quel personaggio a parrucca il 
quale ayeva un, monte di carte innanzi è sè, e se» 
deva non molto. lontano dal signor Lorry, domandò 
di poter rivolgere al testimonio alcune poche interroga- 
zioni. Quell'altro avvocato, in parriicca eziandio, che 
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‘sedeva Il presso, guardava sempre il soffitto. come 
so fosse colla mente ben lonteno di lì, 
— Aveva egli mai, il testimonio, fotto la spia? 
— No: egli disprezzava lu bassa insinuazione. 
—Di che proventi vive egli? 
— Delle sue proprietà, 
— Dove:sono elleno situate?! 
— Precisamente non; lo potrebbe: ora indicare. 
— Quali erano? 
| — Gibnon ha da interessare nessuno. 
— Le ha egli ereditate? 
— Sì, appunto. 
— Da chi? 
— Da un pareote lontano, 
— Molto lontano? 
— Piuttosto; 
| — il testimonio è mai stato in prigione? 
Ì — No, certo. 
| —Nèanche in una prigione per debii 
| — Non vedo che cosa. codesto ci abbia da wi» 
trace, 














e Î principi di quella } 


nor numero d'impî. sati che richiederebbe. 

Ebbene, abbiamo visto altro che le solite e ge- 
nerali e perciò iautli. professioni di principio rela- 
tivamente a' queste. due graadi. questioni ? Prese 
l'opposizione l'iniziativa di una proposta di legge 
fargomente informata dal decentramento ? Posu ne 
tamente In proposta di un parziale disarmo sla în 
occasione’ dalla legge di lova , sia in occasione del 
bilancio ? Non solo non lo fece, ma la-stampa li- 
berale: stessa non è ancora d'accordo , non si mo- 
sira ancora abbastanza compresa dalla necessità su- 
prema di ridurre la spesa dei biienci della guerra 
e della marineria, E talvolta vediamo: cadere gli 
organi stessi della stampa: in manifeste contraddi» 
zioni a questo proposito. 

E così mentre la /2iforma, uno dagli vrgani più 
autorevoli e rispettabili dell’ opposizione . affer- 
ma che e l'economia è la parola d'ordine dogni 
legislatura, che în questa parola è innanzi a tutto 
il disarmo, che nelle imminenti lotte legislative si 
combalterà sotto questa nuova e pratica divisa » e 
ci di quindi speranza che voglia elscremente pro- 
pugoare anche tra noi quella vera panacea dimali; ci 
togliv tosto questa speranza asserendo che e in Ita 
il disarmo non sî presta ad una discussione pratica, clie 
abbiamo esercito e marina ridotti a cifre modeste, 
che non divide le illusioni di qualche neofita o an- 
che: di qualche vetorano parlamentare , che hanno 
creduto poter trovare nel solo bilancio della guerra 
un soverchio di stolla bestevole a coprire la nudità 
economica della nazione, ecc. » 

Per poco che continui su questo tenore noi nor 
la distingueremo più dall’/talia militare o doi di- 
scorsi del. generale Bertolè-Viale, Le virtù dei nostri 
soldati, la loro moderazione il loro patsiotismo ron 
sono iu questione e niuno è più di noi disposto a 
riconoscerli. Ma sì tratta di vedere se noi siorno in 
caso di mantenere ducentomila di questi benemeriti 
cittadini, se volendolo a qualunque costo noi dob- 
biamo continuere a fare serocchi e adeviscerare 
nostri contribuenti ed anche se questi. eviscerati 
contribuenti abbiano ancora tanto sangue nelle vene 
dà. poterne loro ancora cavare senzachè cadano d’ina- 
nizione, Yhat is (he question, A questo non risponde 
nè la Ztiforma, nè altri del suo partito, non ci pre- 
senta cioè un. bilancio ordinario normale, in cuî 
possa capire lla cifra relativa ali'ssercito3 ed all’or- 
mata. E finehè ciò non fsono gli oratori dell'oppo- 
sizione, & natorale che î loro avversari rispondano 
alle loro deelamazioni: sune verda e voces practerea- 
que nihil, 


























Gemova, 2. — Ieri sera al tentro Carlo Felice 0- 
rano negli scanni due signore francesi, le quali perlando 
fra loro ad alta voce, disturbavano i vicini, Di cho re- 
darguite, anzichè rispettare la convenionze , sè ne mo- 
strarono oflese, usando modi © termini improprii. Code- 
sto diportamento; poco conficonte al sesso gentile e che 
ingenernva doi dubbi su quella signorilo apparenza, pro- 
vocà una generale disapprovazione; al punto che credette 
di dovervi prender parte laforza pubblica; mottendo alla: 
porta quelle transalpino disturbatrici) (Movimento). 
Napoli, 30. — La Giunta comonale- ha scelta; sla 
Commissione incaricata di prepararo i lavori pel Con- 
gresso pedagogico e per l'Esposizione didattica da. te- 
neraî in' Napoli l'anno venturo. Essa: è: composta degli 
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— Non fu mai nella prigione dei debitori? 

— Atcora questa domandal 

— Non vi fu mai? 

—s 

— Quante. volte? 

— Due 0 tre. 

— Non cinque o sei? 

— Fors'anche. 

— Qual è la sua professione? 

— Gentleman. 

— Non fu moi preso a calci? 

— E quando ciò fosse? 

— Gli avvenne ciò frequentewonte ? 

— No 

— Non lo fecero: mai. volar giù delle scale? 

— No certo: una volta dalla cima. d'una scala 
ricevette un urtone da un piede, ed egli precipitò 
giù, ma'perchè voleva discendere. 

— Ciò gli avvenne, perchè aveva trifato. giuo- 
condo ai dadi? 

— L'imprudente mentitore che lo spinse alla su: 
caduta, osò dire. qualche cosa, di simile, ma era 
un'assoluta, menzogna, 

— È pronto a giurare che. cid:non era. varo? 

— Positivament 

— Non viv'egli giuocando di bar: 

— Niente. affatto. 

— Non trae dal giuoco Îl suo sostentimente? 
— Niente più di quel che faccia un altro. 

— Non ha msi preso denaro in imprestito dl 
l'imputato? 
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risseasori per” l'istruzione pubblica Riccio e Sannie, del 
direttoro delle scuoto prof. De Blasio, del professore di 
pedagogia di questa Università, cav. Fusco, del comm. 
Del Giudice, preside dell'Istituto. tocnito, del cav. Sem- 
molo, direttoro d'una scuola tecnica municipale, © del 
prof. Turietlo, ispettoro: delle: scuole del Comune, gt 
rappresentante di Napoli al Congresso di Torino. 
eee SISà 
PREFETTURA DELLA PROVINGIA DI TORINO 
Abviso. 

Si rende \di pubblica ragione che a' seguito della 
soppressione avvenuta în forza del R. decreto 5 
scorso settembre dell'Ispettorato per 'la-sorveglianza 
delle Società commerniali e degli Istituti di’ oredî- 
to, si è a mente dello stesso decreto. costituito in 
questo capo-luogo l'ufficio provinciale creato in sua 
sostituzione, il quale ha sede presso la Regia Ca- 
mero di Commercio ed Artì di questa città, 

Torino, 29 cuobre 4869. 











11 Prefetto RADICATI, 


Cronaca Cittadina 


© Monumento, — Nello sale dell'Accademia mo- 
dica di Torino, per cura del socio comm. Trompeo, sta 
‘aperta una lista dî sotcrizione per un monumento allo 
Illustre dott. Coriso. 

‘ Lega della pace e della Mbertà. — I 
soci sono convocati per la, sera del. giorno. di mercoledì 
3 novembre corrente, alle ore otto, nel solito locale; vin 
Stampatorî, n. 10. 

Ordine dell giorno: 

Seguito della discussione sullo. modificazioni al Rego- 

lamento, 

















DI Presidente Davin Levi, 

“# Rentri. — Subbato prossimo In Fiamma d'a- 
more brillerà al tentro Carignano, Chi ce la. reca è una 
silfde ammaliatrice, la signora Giovannina Baratti. 

Nella settimana vontura si produrrà Îl Bottero. 

‘Al teatro Rossini ha incominciato le sue rappresenta» 
zioni la compaguia piemontese diretta dal Milone. 

Una volta erano lo compagalo equestri cho non po- 
teano restar uniche sulla piazza di Torino, ora: sono le 
compagnio piemontesi. 

‘Abbiamo certo ad esserne lieti, chè se il Toselli chiama 
gento ed anima il D'Angennes colla Delfina del Ga: 
relli, 1 Mione © Compagni ei fanno la_réelame al R 
sinî con una gaia e spiritosa commedia. dol Zoppis: 
*L dico ch'a predica a l'armita. 

È una liota sera clie si passa. ascoltando il lavoro del 
Zoppis. Sono scene semplici, faceto, spiritose: il concetto 
della commedia è ben idento, l'itreccio è felice, Ja con- 
dotta è conveniente. La compagnia Milone e soci la rap- 
presenta con tutto l'impegno e tatto îl buon successo, 

Questa sera Salvini rappresenta Zaira, In tragedia 
cristiana di Voltaire. Tragedia illustre e tragico sublime. 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2 novembre 1869. 

Chiavos Luigi Angelo, d'anni 46, di Toriuo, impiegato. 
alla Direzione dello Opere Pie di S. Paolo -—. Clari Gio- 
vani Maria, id. 69, di Montanaro, piglatore — Peng 
Giovanni, id. 59, di Agliano, negoziante. — Pasquale 
di Andorno (Biella), calzolaio — Più 7 














Noaskitedichiarate all'ufficio dello Stato Civila 
‘giorno: 2' novembre 1868; 
Maschi 14, femmine: 20:— Totale! Si. 





_s 
— Lo la restituito? 
— No. 
— La sur intimità coll'ascusato nom si riduceva 
| ella invreaità ad: un continuo artifizio di smunger 
| denaro. da lui. sotto titolo di' spese per carrozze; 
| locande, gite per mare? 
— Non è vero, 
— Vide' egli sicuramente ‘quelle note nelle mani 
| dell'accusato? 
| — Sicuro, 
| — Non ne.sspeva egli di piu intorno a quelle 
not 
tn 
— Non se le sarobbe procurate: per: cusi egli 
stesso? 
— No. 
| — Quanto s'aspetta egli dî guadagnzre jo questa 
sua testimonianza? 
{ — Nulla. 
|_ 27 Forse un impiego ed\upe piga rosolare dall 
+ Governo: la paga e l'Impiego si'azonte prevocetur? 
— Ocielol niente sfratto, 
— D qualetie cosa di simite? 
| = cielo! mai più! 
— Lo giurerebbe? 
— Due volte piuttosto che uno. 
| — I stoi motivi‘ sono danquo solamente quelli’ iî 
tn puro patriotisme? 
— Nessun altro di nessun'ali 




















cio. 
{Comtinur) 
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Osservasto 





mebeorologiohe fatte nell’ Osservatorio a» 


atsoniomico di Torino a metri 876 eul livello del mars: 
novembre 
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‘tem povatura minima della notto del 30,3. 
Bolietiio astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Zassno medio di Roma) 
f novembre 1869. 
Susan dell dote, oro 73 — passaggio nl meri. 
a 18 3 — tramonto, ore 3 È. 

Nurcere colla Rama, 716. matt. 

Passaggio al meridinno, ore ( 36 sera 
Tramonto, ore $ 68 sora. 

Giorno della Luna 1° 

Tuna nuova a 0h 25m di mattino. 

BANCO DI SCONTO E DI SETE 
Via Santa Teresa, N.11. 

1 Banco di sconto e di seto desiderando far parteci: 
paro in sun clientela. al benefizio che è riservato nî sot- 
toscrittori di un minimo di un milione di capitale delle 
‘obbligazioni dell'Asse ecclesiastico bi deliberato dî aprire 
‘nei suoi uffsi, a partire dal & prossimo noventbre. una 
pubblica sottoscrizione alle dette. Cartelle, al prezzo di 
L, ‘76 75 (iavece di 77) a condizione che' 11 capitalo sot- 
toscritto non sia inferiore a lire cinquemila nominali. 

Le sottoscrizioni Inferiori alle lire cinquemila: di cnpi- 
tale nominale saranno solo assunte ‘al prezzo di Lu 77 
(nettantasotte). 

1 pagamenti si faranno in biglietti di Banca o con un 
assegno sui conti correnti tentiti presso il Banco. 

Por tutte le altro condizionifi. Banco si. riferisco al 
Decreto! ministeriale del 23tottobre corrente. 

"Torino, 29 ottobre 1869. 
































Ul direttore 
Papa. 
n 

Monumento Cavour. — Ci facciamo pre 
mura di dar Itogo alla seguento lettera che ci giunge 
da Firenze: 

« Pregiatissimo signor Direttore, 

« Nel n. 893 del riputato suo giornale, di cu’ sono 
diligente lettore, ho letto alcune: osservazioni intorno 
alla spesa del monumento Cavour, che dovrà innalzarsi 
in Torino e la cui esecuzione venne commessa allo scul- 
tore Duprè di Firenze. 

e L'autore di quell'articoletto lamenta cho la cospicia 
somma raccolta all'uopo per sottoscrizione, aumentata 
ancora dagl'interessi, vada impiegata nell'esecuzione di 
an monumento che si comporrà soltanto di ‘statue in 
marmo. 

«Egli è certo che con nua spesa così considerevole si 
debba pretendere un'opera assai grandiosa e di Junghîs- 
sima durata, quale appunto l'esige l'importanza del sog- 
getto. 1 
= Eppure a me pare che l'opera del comm. Duprè 
astrazione fatta. del merito artistico delle statue — sarà 
di molto inferiore ‘all'aspettazione. Giò dico in riguardo 
al complesso del monumento, di cui bo potuto vedere il 
disegio e i lavori in corso. 

« La forma del piedestallo è troppo semplico e direi 
quasi comune: — Esso si divide în due piani o basa- 
menti; su quello inferiore saranno collocate lo statue 
d'orniinento, in numero di otto, di cui fan parte due 
gruppi di tre figure caduno; — sul basamento superiore 
poî sorgerà il gruppo di duc statne rappresentante l'- 
poteosi di Cavour. 

«In tutta quest'opera la' parte architettonica vi è 
“troppo trascurata, per cui il monumento non “avrà nel 
‘suo complesso quella grandiosità e quella ‘mole che si 
richiede. Anzi, considerato sotto talo aspetto, parmi che 
il disegno dello scultore Duprè sia assai inferiore a quello 
del comm. Cipolla, il cui progetto ebbe la preferenza al 
concorso fattosi appositamente in Torino, e che sarebbe 
di certo siato volto in esecuzione qualora Il Municipio, 
per ignoti motivi, non l'avesse rigettato. 

« La deplorevole deliberazione municipale non fu di 














certo ponderata, perchè con essa si sfruttarono gli ef- | 


fotti del concorso per affilare invece n trattativa privata 
l'esocazione di questa graud'opera senza il giudizio pre- 
ventivo del pubblico sul disegno del monumento com- 
messo. 

«Non v'ha dubbio, come giù dissi, che il lavoro del 
Duprè sarà, per lu parte statuaria, degno del nome di 
‘questo grande scultore, mu riuscirà. poco soddisfacente 
nel complesso, perchè mancante di quella grandiosità ri- 
chiesta in questo monumento che deve onorare In me- 
moria del più grando statista del secolo nella città che 
fu culla del risorgimento italiano. 

« Accolga, sig. Direttore, » 

Firenze, 30 ottobre 1869, 





(Segue la firma). 
I 


VARIETA' 


FABBRICA DI MACCHINE AGRICOLE 
IN TORTONA 





Parigi, 89 ottobre 1869, 


Pormetta, signor Direttore, che i mandi da Parigi una 
parola di sincero augurio ai misi concittadini Tortonesi 
pel prossimo primo novembre, giorno in cui una feconda 
‘sorgente di lavoro veramente utile © produttivo e di rie- 
chezza nazionale si va ad njrire ed inaugurare nel senv 
dolla mis terra natale. 














infatti ai primi di novembre che snvà mporto ed 

| innugurato in Tortona con modesti principii il novello 

laboratorio, a grandioso deposito, di macchino agrarie del 
giovine od intelligentissimo, ingegnere, Della Bell. 

| Poîchè.il degnissimo suo. genitora prof. Giacinto Della 

Betta, il più intelligente, il più attivo © fortunato pro- 
rlagatora, delle huono macching agricole in Italia, è fi 
| mente riuscito ad ottenere dal Municipio di quella città 

la concessione di terreni e locali convenienti all'impianto 
«i nn tale utilissimo stabilimento. 

lo ritengo ed auguro che la-stupenda posizione geo- 
| grafica où agricola di 'l'ortona contribuirà grandemente 

t rapidamente a realizznro il soguo dorato © il patrio- 
tico intento che quell'ilustre agronomo da gran tempo 
si è proposto, di sottrarro cioè la nazione nostra dal 
pesante tributo finora pagato all'industria stranicra per 
l'introdazione in Italia di quasi tutte lo novelle marchine 
agricole. Tributo che andava naturalmente crescendo ra- 
pidamente col. diffondersi di questa nelle nostre campagne: 
|A buon diritto il sagace pref. Della Beffa fermò l'occhio 

sopra Tortona: per farne fl centro della. sua instancabile 
attività, o la sode invidiata di certa fortune pel suo gio- 
vino figlio: Poichè paose eminentemente agricolo per. sua 
natura, legato con comode ferrovie al porto di Genova 
ed a tutti i principali centri agricoli della gran vallata 
dol Po, saloberrimo por clima, abbondante di viveri e 
di materiali d'ogni qualità; abitato poi da nn popolo 
laborioso, intelligante' e morigeratissimo, presenta. tutte 
lo risorso © tutti gli elomenti pel più rapido sviluppo e 
| la massima prosperità di uno stabilimento industriale 
| destinato a fabbricare cd a produrre ogni sorta di mac- 

chine agricole. 

Speriamo quindi che fra qualchè anno bon farà più 
rietossario recarsi in Iughilterra, in Francia 0 nel Bolgio 
per trovare © provvedere macchine agricole porfezio- 
unte: basterà rivolgersi allo stabilimento Della Defla în 
Tortona, dove si troverà sempre tutto quanto vi ha di 
più perfezionato e uovo in tal gnare; o quello che più 
importa, molto più a buon mercato, perchè fabbricato e 
prodotto in paese e da operai cd elementi nazionali, 
molto mono cari, che fra le estere nazioni. 

Prima a risentire la benefica influenza. del sorgente 
stulilimento sarà certo la vasta regione agticolsy nel cui 
centro viene fmpiantal è i suoi abitanti avranno 
come una continua esposizione di tali macchine sotto i 
propri occhi, e quindi molteplici occasioni di vederlo in 
csercizio, apprenderno l'uso, e conoscerno tutta la pra- 
tica utilità. Essi saranno col fatto assicurati di poterle 
subito e facilmente, în caso di guasto, riparare, 

‘Saranno poi essì che potranno specialmente. npprofit- 
tare nel prezzo, comperando sul lnora stesso di pro- 
duzione, e trovando ogni maniera di facilitazione nol 
pagamento delle macchine stesse. Sicchè Io sviluppo e 
progresso dell'agricoltura dî tutti i pacai circostanti non 
potrà a meno di risentirao grandissimo vantaggio. 

Inoltre la grandiosa. officina apre una perenne scuola 
n'mille svariate arti e professioni, alla quale gli operai 
tortonesi accorreranno non solo in cerca dî onorato la- 
voro, ma_eziandio”per fu 
zioni, fonte immancabile di più Incrose ed. onorevoli oc- 
copazioni. ì 

Nessuna miglior senola infatti per isviluppare l'umano. 
figegao, e dare'alla mano ed all'occhio dell'artotice la 


























campo di un'officina animata da locomobi!i, © destinata 
a produrro tatto le svariato macchine richiesto dalla mo- 
dérna progrodiente agricoltura. 

1 direttori di tali stabilimenti debbono a forza essere, 
sotto pena di subita elisia, e successiva fallita, veri em- 
poriî di seieoza pratica: poichè lo sviluppo o la prospé- 
rità di tali officine sono ‘appunto e principalmente su- 
‘ordinati ad un continuo ed alterno intreccio di tate le 
principali scienze naturali, la fisica, Ja mineralogia, Ta 
| chimica e In meccanica. 

{ " $ dalla probta analisi © sintesi di questi rami dell’: 
sano sapere; è dl rimescolio di tante svarinte cognizioni 
continusmente cointrecciate e con vicenda alterna pra- 
ticato in tali stabilimenti industriali, che. sogliono sca- 
| turiro come da sorgente naturale ed inesnusta le sempre 
| utiore utilissimo applicazioni e creazioni, e tntte le mee- 
! caniche scoperte, che tanto concorrono al mondiale pro- 
| gresso ed al benessere dell'umanità. 
È pensare che con gì evidenti e tanti palpabili van- 
| taggi, la pratica, per l'apertura di tale stabilimento sì 
| trascinò così lungo tempo! e che io per aver. favoreg- 
| giato con un'apposita memoria la necessaria concessione 
del locale e del terreno, mi creai pure dei personali ne- 
mici, e che secondo quanto mi disse un mio compatriota 
incontrato a Venezia, ero pure da taluno fra î miei 
| concittadini ritenuto : come cointeressato nell'impresa. 
| (81 davvero cointeressato, miei cari concittadini, vado 
| infatti a farvi una privata confessione al riguardo , ed 
x raccontarvi l'episodio che m'interviene col signor con- 
| cessionario, per altro corì intelligente, pronto , onesto e 
| empito con tutti i suoi "lenti. 
| Avendo io inventato un novello brilatoîo per imbian- 
care il riso con un'economia del 25 00, almeno, nella 
quantità che ne stritolavano e sperdevano Je vecchie 
piste 0 pile; glio Jo comunicai, e dietro sua promessa di 
dimandarne il relntivo brevetto e farlo valere in Italia, 
gli feci tonere da otto mesi circa ln necessaria provura. 

Io ritenevo, cho l'amico stesso già facendo esperienze, 
0 mi preparasse forse la bella sorpresa di una macchina 
funzionante de far figurare alla prossima esposizione u- 
niversle di Torino, Ahimè qual disingauno! Dopo otto 
snasì di silenzio, egli mi serivo avere quasi, dimenticato 

| me e la mia macchina con altre scuse poco migliori! 

To perdono però volontieri tale negligenza al profes- 
sore Della Beffa in vista della grande costanza ed at- 
fivith mostrata per riuscite, a dispetto di tante diffi- 
coltà, a creare una così utile officina. nella patria mia, 
una feconda sorgente di progresso e ricchezza nazionali 
‘uno stabilimento il cui avvenire sta nelle mani di Iddio; 
ma cho secondò le umane. previsioni dovrebbe in breve 
volgere d'anni emulare i migliori, che vantano le indu 

triose estere nazioni. 























Lo perdono perelié la sun negligenza a mio riguardo | 


non più provenire che dalle sue troppe occupazioni, ot- 
timo sintomo pel futuro svifuppa della novella fabbrica 
“Tortonese. 

Jo sollecito anzi i mici concittadini a circondare la no- 
vella officina in pubblico ed in privato di tauta fiducia 
a benevolenza , ed a sorreggerla con sì largo appoggio 
morslo e materiale, che esen possa presto rangiungere 


tesoro dî utilissime cogni- | 


perfezione e precisione veluta, che il pratico e vastissimo | 





tutto lo sviluppo è l'incremento nocessario per poter ri. 
spondere © soddisfare a, tutti i bisogni dell'talica agri-. 
coltura. 

To sono poi certo clio i miei concittadini faranno spo- 
‘cinlmente in modo, che l'intelligento © coltissimo direttore 
della novella fabbrica , giovane di così delle e splendide 
speranze, potrà trovare, colla sua fortuma, ancho la più 
corilinlo ospitalità nella novella sua patria adottiva , di 
cui potrà forse nun giorno diventaro il più dogno rap- 
presontante, Il ciclo secondi î miei voti. 

Ingegnere Meri Pierro. 

siiccivce e 

corrispondente della Perseveranza è lieto che 
vada il Gerra a reggere il segretariato generalo degli 
interni, 
il perehiò della Zedizia ? Perchè con tal nomina 
Ara che il Rudin intende segaitar. l'indi- 
rizzo politico amministrativo dato agli affuri dal 
conte Cantelli. 

È gli amministrati divideranno pur ln gioia del 
corrispondente. della -Perseveranza ? 

Il Gautelli fu chiamato al ministero senza voto del 
Parlameoto; come senza voto del Parlamento se ne 
andà; aspira ad ugual titolo Il giovine palermitano 
che regge il portafoglio più importante del Gabi- 
netto? 

tnon per lui clie gli avanzarono 250 mila lire, 
peo: ispese di stampa, sul patrimonio lascîatogli dal 
suo antecessore. 

















Ka proposito di questo milione che ogni anno 
csce dalle. tasche: dei contribuenti por mantenere 
l'incenso nei turiboli. della stampa tivisteriale, (sa- 
rebbe tempo che la stampa liberale, e tra breve il 
Parlamento Se ne occupassero un tantino, 

L'onorevale Ferraris va lodato altamente per il 
risparmio fatto fare alle casse dello Stato e per la 
immoralità evitata. 

Ora sì capisce. perchè il ministro piemontese vide 

ata contro sè tanta stampa di consorteri 

Quanto ve ne. surà ancora al presente di quel 
quarto di milione? 7 

Gu! se i contribuenti sapessero quell che costa 
va elogio al ministero, stampato su un giornale 
straniero, se sipessero i lettori dei giornali che 
spesso quando i fogli devoti alla causa ministeriale 
riportano un articolo d'un periodico straniero, non 
fsnno che staimpare per Ja .seconda volta ciò che 
uscì dui gabinetti ministeriali @ riunito ad un buon 
gruzzolo di monete andò oltralpi ad alimentare la 
fnma di bonomia che gl'ilaliani godono all’estero! 

LP PRIME ARMI 
DEL NUOVO MINISTRO DELL'INTERNO. 

Ne nbhiamo letto gul Piccolo Giornale di Napoli ma 
tauto lepida che valo la pena di riportarla. 

Eccola nella sua originalità : 

+ Ci si assicura cho il Governo pontificio, per dare 
prova di forza a suo modo, abbia determinato, ora che si 
avvicina l'apertura del Concilio ecumenico, di allontanare 
da Rome tuttii cittadini del roguo d'Italia quivi residenti 
© tutti i Romani che pniono alla polizia pontificia gente 
dli mal affare. E ci si aggiunge che, saputosi ciò dal mi- 
mistro dell'interno del nostro regno, egli abbia dato or- 
dine ai prefetti delle provincìo vicine allo Stato ponti: 
ficio che rimandino al confine quanti romani il Governo 
papale cacci da Roma; modo spiczio questo, per rispon- 
dere alle determinazioni della curia che, per non tur- 
tare la quiete dei venerubili fratelli, vuol gettar parte 
ilelle sue molte immondlizie sul nostro territorio. » 










































ati poveri spiacenti al Papa ed al Governo it 
liù li mandano via, di qua non li vogliono; sul Tevere se 





ria. Dove avranno ud andare? A_San Marino? 

Riguardo poi a questi Romani di malo affare, a que- 
sto immondizie, come. vuol chiamarli il giornale di N: 
pol, crediamo che qui si intenderà parlare, dei compro- 
messi politici, 





0 intendono sbarazzare, sull'Arno spira per essi mal'a- | 








Che essî sinno gente di malo affare per monsignor | 


Randi, ne conveniamo, ma che debbano essore immondi- 
zie pel Rudinì, ministro giovine ed italiano, ciò ci reca 
meraviglia. 

E il Piccolo di Napoli chiama tal modo di agire un 
metodo spiccio? 





IL GABINETTO E LA CAMERA. 


Quali sivistre voci risuonano all'orecchio del Ministero 


ala vigilia dell'apertura della Camera! 
Come poco lo si incoraggia mentre, per presentarsi 
all'ardua lotta, già sî sta cingendo l'armatura di guerra! 
L'Opinione è d'avriso cho « è Impossibile che. il Mini- 
storo nè come era prima, nè come si è rifatto adesso 


incontri nel Parlamento quel favore di cui ha bisogno 
per vivere,» 


Ed accennando alla opposizione al Ministero che si 
verificherà io buona paito della destra, così spiega que- 
sto fatto muovo nogli annali palamentari: 

« Il dissenso d'una parte della destra nacquo dalla 
leggo della Regia; non fu disscuso misterioso, ma pul- 
blico; non fu dissenso fondato su’ frivole, ma su gravi 
ragioni, o se frivole poterono sembrare a primo aspetto 
a qualche uomo politico cd alla maggioraiza del partito 
liberale cho approvò la legge, non potrà negarsi cho i 
fatti succeduti poî e le lungh, tristi e noiose conseguenze 
361 contratto della Regia attesterelbera pinttosto in fa- 
voro di quella minoranza che nvea preveduto quei guni, 


che della maggioranza, col voto della quale, la legge 
venne approvata, » 


È opinione concordo di tutta la stampa che, toccando 
il Miniatero una rotta parlamentare, le Camere verrano 
licenziate od interrogati gli lettori. 




















nistero della Regia, gli elettori furanno il resto. 

Già un giornale di Milano, noto per il suo affetto alla 
causa del Governo, fu obbligato a convenire cho « la 
prova delle elezioni generali è, pel Ministero, irta di di 
coltà ed assiepata di ilulibi Governo ha paura delle 
elezioni e non le affronta che per evitare difficoltà mag- 
giori. n 








Destra e sinistra batteranno parlamentarmente il Mi- | 








Gli elettori sanno ora quel che debbano fare e se ne 
rammonteranno, ai di delle votazioni. 

I nostri lettari avranno letto nella corrispondenza fio- 
rentina di rl l'altro il racconto del fatto avvenuto a Fi- 
renzo di cui flrono attori principali il "Tringali ed il Cur- 
zio Cornacchi, 

Quest'ultimo ha ieri spedito al Direttore della Riforma 
la seguente: 

* Onorevole sîg. Direttore del giornale 
« La Riforma 
l'ottobro: 1809. 

« Terî, come lio rilivato dai resoconti pubblicati in 
tutti i gioranti sull'udionza. del ‘Tribunale Correzionale, 
Snlvatoro Tringali, udito come testimone, me asserte, 
scagliò gratuito ingiurie contro il mio nome; non: per Iuî, 
ma per rispetto all'opiniono pubblica, io vado a sporgere 
querela al giudico istruttore onde por fine una volta allo 
calunniose insinuazioni sparse a mio carico. 

« Distiutamente la saluto 








ui Cunzio ConvaGciI a 
DELIZIE DEL MACINATO. — OPINIONE PUBBLICA. 

Gi scrivono dal Parmigiano fl Al ottolra: 

È stato finalmente ultimato il processo pei torbidi del 
macinato, sono dunqe ora maî 10 mesi che questi po- 
veri disgraziati subiscono fl carcero preventivo. Tutti o 
‘quasi tutti vennero assolti dui giurati, ed è a notarsi 
altra ‘circostanza che lo stesso procuratore regio abban- 
donava l'accusa su una gran parte di essi. Non sono 
dessi du mettersi în galera quei funzionari, che tennero 
così arbitrariamente fa prigione per dieci mesî innocenti 
cittadini ? Quello che io accennava , che cioò nessun 
vista politica , nessun partito. aveva appogginto code: 
disgraziati è vonuto ampiamente a verificarsi , contro 
questa mulaugurata leggo del macinato; ma qui tutto 
non è ancora finito. I mugnai litigano col Governo per 
non venire a nessuna convenzione con esso, ed i poveri 
contadini continuano ad essere pelati dai mugasi perchè 
questi loro danno ad intendere ch'essi la pagano al Go- 
verno, e quindi questa improvvida legge, mentro non è 
eseguita da nessuno , ha dato un argomento fatale al 
muguaio per farsi pagare una tassa ch'egli non paga. 

Questo vizio eretto a sistema, produrrà col tempo delle 
sorie e gravi collisioni fra In clnsée dei contidini ed i 
mugnai ; anelie questo sarà uno dei danni che ci ha re- 
cato la leggo senza nessun vantaggio del Governo, che 
anzi sarà costretto di reprimere colla forza.i gravi 
sordini di cuî è stata 0 sarà causa questa dannata leggo, 

Qui pure si prevado cho il divoratoro di tanti ministri, 
il Menabrea, non potrà ricostituire una maggioranza © 
sarà lattuto se non con un voto di sfiducia , il che po 
trbbe anche accadere, ma sulla legge del visionario 
Bargonî sostenuta dall'ex-tribuno Mordini. 

11 processo Lobbia tieno anch'esso un largo posto nella 
aspettazione generale del paose, ma ciò che rivoltà ogni 
uomo onesto furono i moli con cui è stato condotto 
dalla autorità. giudiziaria competente, la. ritirata del 
Nelli, quella del Borgnini, l'accusa Dforesta, l'intromi- 
sione voluta del Tondi, di quanti sono partigiani della 
Regia, son tutte cosé che ribellano le menti le più tran- 
quille, i conservatori 1 più provati, o tutti in coro preve- 
dono che l'autorità del Governo, la sua mioralità' ne an- 
dranto a soffrire e lascîerà un compito ‘serio e gravis- 
simo ai successori degli attuali ministri consorti ‘€ nom, 
per ripristinare il Governo nel suo necessario ‘prestigio 
per ben govornare un paese demoralizzito è guasto dal 
ungo sgoveruio. 

Mi si assicura che officiato il Cantelli ud accettare la 
prefettura di Napoli abbia addotto dello scuse per non 
accottare. So ciò è vero , tornerebbe 2 lode del medesi- 
mo, ed io che Io conosco da molto tempo non ositerei a 
credere ch'egli sia stuto dî cid capace, perchè, a parto 
lo sue illusioni politiche, egli è uomo onestissimo é dî 
carattere fermissimo. i 

La leziono cho yennegli “inflitta nell'ultima crisi. gli 
avrebbe dimostrato che chi sì rispetta non dére più 
d'una volta farsi zimbello della volontà di nomini che 
e mai dovessero ancora durare al Governo, precipite- 
relibeto lo Stato ad una irreparabile rovina e‘ prepare» 
rebbero una certa rivoluzione, 

ECONOMIE. 

Si dà per ceito che il Ministero della guerra stia di- 
stutendo un nuoro fgurino per la fanteria, 

Ciò alla vigilia delle elezioni... 

Gli elettori pensino che col‘ nuoro Aigivrino. verrà una 
nuova tassa, 0 si aggraveranno le giù in vigore. 

Obi ordina è il ministro dalla guerra, chi paga è it 
‘contribuente. 

Quowsque tanda 





























Leggesi nella Nazio) 
« Gi viene riferito che, mentre ritornavano da una vi- 
sita di lavori stradali nella proviacia di Aquila, ‘duo jn- 
gegneri del genio civile accompugnati da un appaltatoro 
furono assaliti o fatti prigionieri da quattro briganti, I 
Que ingegneri sono il signor Kibol, reggente l'ufficio, e 
il signor Guglielmi. Sl 
# Gi viene assicurato pure che il Ministro 
a dato gli ordîni perchè si prendano le più 
spo 








Tutta la stampa italiona si pronunsiò contro la cane 
tura del Duca di Genova al trono di Spagna. I pior- 
nali degli altri paesi si uniscono ai fogli italiani: nini 
non sì vide ugual comunanza d'idee. 

Il Duca di Genova verrebbe. dichiarato maggiorenne 
nell'età di anni 19; ciò gli darà accossò al trono, non 
varrà a confortargli la mente della prèziosa doto' del 
V'osperienza, non sarà tale da affrancargli. l'animo dalle 
instabilità. giovaoili. 

Atche Isubella II vontie creata regina n tre anni e 
‘dichiarate maggiorenne a tredici. 

La questione del giurimento politico è ora più che 
nai dibattuta in Francia ju Occasione delle elezioni 
norali. 1 gioranli ultra democratici nou vogliono depiitati 
che giurino, i giornali d'altro partito periaéttono ai de- 
mutati di giurar fede all'Impero purchè non manchino 
agli interessi popolari. 





























1 deputati della opposizione francese fanno una inehle- 
sta privata sulle collisioni avvenute ad Aubin tra la 
truppa ed î minatori. Il Governo ha accettato la Joro in- 
chiesta e În ainta con tutto lè facilitazioni possibi 

Sporinmo per Ja Francia che l'inchiesta d'Aubin non 
alibia a Sinir como finì per l'Italia un'altra inchiesta di 
buona memoria. 








Lin Francia ritorna a commuoversi: 

Si organizzano comitati, si studiano programmi, si ap- 
prestano riunioni pubbliche. 

W'hantio da eleggero quattro deputati a Parigi. 

Urttalia lin dn eloggero più (di quattrocento rappre» 
séntanti, l'Italia-contribuetite ha ora, come una volto, il 
giudizio arbitrale del ano avveniro e se no sta tran 
squilla? 

Fortunatanente i ministri. Digny e Bertolè vengono a 
scuotere l'ineezia dei. propositi e il gelo delle volontà. 





Dopo il 2 ottobre fl 2 novembre. 

È oggi che deve essere inangurato al cimitero Mont- 
miartro il montmento a Baudîo, il rappresentante. del 
popolo che morì il 2 dicembre 1851 su una barricata. 

La prudenza popolare che salvò il 20 ottobre, saprà 
pur passhrlg liscia sulle agitazioni del 2 novembre. 
irezimenzo se nie sirene am e IO 


CORRIERE DEL MATTINO 








sorivono: 





Firenze, ® novembre, 

Qui si faun geo ramore delle risultanze che 
avrebbe avuta la visita sopra luogo del tribunale 
inquirente sull'affare. Lobbia, coll'assistenza del Pub- 
blico Ministero © della difeso. E siccome la pas- 
sione politica sî caccia dappertutto, così gli ultra- 
ministeriali vanno ripetendo, con uno letizia che a 
me sembra per lo meno inesplicabile, che. il testi- 
monio Danti ha fornito le più soddisfacenti spiega- 
zioni intorno al modo iu cui sarebbe accaduta la 
sua presenza al fatto del Lobbia; e sopratutto. di- 
mosirato come reelmenta egli abbia potuto vedore 
ed accertare qu ato ora egli allerima di aver visto 
ed accertato, 

Quanto a' me, per una parte mi consta che quella 
visila non aveva e non’ poteva avere altro scopo 
all'infuori di quello di far meglio indicare «l Danti 
ii senso alquanto oscoro ed ambicio della sua de- 
posizione. D'altro lato poi sarebbe puerile il non 
riconoscere che data l'ipotesi di malafede per parte 
del Danti stesso, questi avrebbe senza dubbio giù 
avuto lo precauzione di prepararsî por una minuta 
esposizione ed una sufficiente giustificazione della 
propria. asserzione.. Ad ogni modo è positivo (‘e 
questo. 10) posso attestare de eis) che la visita di 
sabato a sera sul testro dell'avvenimento, non polè 
essere che tina vana ‘formalità + tonta era Ju folla 
issiepava attorno aî magistrati ed agli altri 
attori della cerimonia, che era impossibile qualsiasi 
movimento, ron che una seria e comoda vorifica- 
alone delle circostanze particolari sulle quali cade- 
vano le affermazioni del Denti. 

Intanto il processo commina abbastenza spedita 
mente, Grazie nl sistema adottato dal tribunale di 
passare sopra tutte: le. eccezioni successivamente 
sollevate dalla difesa, e di ubbligare quest'ultima a 
formulare pure e semplici riserve. — Nondimeno 
sî riuseîit a mala pena, malgrado: ogui: miglior vo- 
Vontà, 2 fiuîre oggi cosa prima che si opra la Ca 
mera. — Tn (nl caso la situnzione diverrebbe 155 
imbarazzante, epperciò dal Ministero di gi e 

ustizia vanno giornilmente agli uMizi della Corte 
lenti sollecitazioni perclià si ficzia presto; 
pro più» preudendo (consistenza lo voce 

























































i onmincierebhe invece ca 
î. — La tregua suprayve- 














nuta el giornalismo dell'opposizione dopo la ve- 
muta al potere del Rudinì e del Vigliani sembra ab- 
bia fatto nascere nei ministri la lusinga di poter 
procedere innanzi, per più 0 meno breve periodo, 
colla Camera attuale. 

to meglio, così Si avrà agio di trattore le 
tioni serie, e si torrà al Ministero il pretesto 
di bruscamente congedare i deputati senza che sia 
prima chiarita la vicendevole situazione. 

qui a Firenze il principe di Svezia, quegli che 
viaggiando incogaîto, ha già percorso buona parte 
dita tratterrà, a quanto si dice, tutta la set- 
Limana, 

Verso il fine della settimana partirà pure da Fi- 
runze la regina Olga di Wortemberg colla nipote 
sua la granduchessa Vera, dirigendosi alla volta di 
Ntoma è Napoli. 























I 34 scorso; ottobre venne firmato a Firenze, il 
decreto di nomina degl'intendenti di finanza e di 
approvazione del ruolo di tutto îl personale di quei 
nuovi uMzi che col d° del prossimo gennsio do- 
vranno fuazionare în tutta Italia. 

Serive la Libertà di Napoli 

la continuazione di quanto annuoziava un gior 
viale del mattino sulla partenza da Firenze del pro- 
curatore generale a quella Corte di Cassazione, 

imm. Conforti, noi siamo in grado di assicurare 
che questi sì trova appunto in. Napoli da due 
giorni. 

Da parte nostra teniomo anche ‘a far. notare lo 
allontanamento da Firenze del detto magistrato, 
quando meno poleva essere regolare, poichè sa 0- 
gnuno che ora sî chiude il periodo feriale, finiscono 
le vacanze per la magistratora, ed i tribunali ri- 
prendono il corso ordinario delle loro udienze. Non 
V'ha altro dunque n vedere nel viaggio iutempestivo 
dell'on. procuratore generale, Conforti, che l'ab- 
handono del suo posto nel momento in cui le Corte 
di Gossizione stava per discutere il ricorso Lobbia. 

Se convenienze personali potessero scusare un 
tale fatto, nun lo potrebbero del pari quelle su- 
preme della giustizia e dell'indipendeaza del magi- 
Strato, che per verità questa volta non sembrano 
teante molto în alto dal nostro insigne concitta- 
din. 

Il pubblico intanto prenda nota di quest'altro pic- 
colo incidente nell'affare Lobbiat 

Leggesi nella Gascetta de Popolo : 

Citato come testimonio nel Pracesso-Lobbia l'onore- 
velo Clemente Corte, La inviato al presidente del tri- 
bunale la seguento lettera: 

« Vigone, 1° novembre 1809. 
@ Ill"® sig. presidente 
del tribunale correzionale di Firenze , 

«Il giorno 4 corrente io sono chiamato a comparire 
dinanzi al tribunale correzionale, presieduto dalla si- 
gnoria vostra illustrissima yer deporre come testimonio 
‘a difena del maggiore doputato Cristiano Lobbia. 

«Io non mi presenterò perchè divido fn ogni punto le 
ideo omesse dall'onorevole deputato Maucini e dagli ono- 
revoli suoî colleghi deputati. Ceneri, Carcassi ed Oliva. 

uJi deputato Lobbia non può nè deve riconoscere la 
‘competenza di codesto tribunale. Col non sccettarla il 
deputato Lobbia ha tutto un atto che grandemerite lo 
onora, e di cui devono essergli grati tutti coloro che 
huuno fede nello istituzioni costituzionali, e che per con- 
seguenza doplorano i processi e le procedure di natura 
simile a quella che ora verte dinanzi a codesto tribu- 
nale, 

Accolga , illustrissimo sig. presidente , i sensi della 
mia distinta considerazione. 














« Cirmente Conte, 
Deputato al Parlamento. » 


Scrivano dn: Firenze alla Gazeetta di Genoen: 
Fra i processi in corso d'istruzione vò anche quello 





pal firto commesso a daino del Ministero di grazia © 
giustizia, In sulle primo erano stati arrestati un usciere 
ed un custode che, poveretti! erano innocenti o dopo 4- 
ver assaporate per qualche giorno le delizio del carcero 
preventivo, furono rimessi în libertà. Allora i sospetti 
Si rivolsero sopra un faliiro-ferraio che aveva Invorato 
nel Ministero. — Venne arrestato dopo avere alquanto 
esitato, confessò d'essere egli il ladro, ma assicurò di 
non aver complici. Narrò d'essersi lasciato rinchiudere 
la sora nel palazzo ministerialo e quindi di aver fatto il 
colpo. 
Si trattava di sapere dovo fostero andato a finire lo 
trentamila lire o gli altri. oggetti rubati; Il fabbro-fer- 
raio si dichiarò pronto a daro tutte le necessarie indi» 
cazioni @ promise che tutto sarebbe stato trovato, pur- 
chò lo si -scoompagnasso in una stanza che egli avora 
sublocata da un macchinista delle strade. ferrate. Così 
fu fatto; ma giunto: nella ‘stanza il fahbro-ferraîo noti 
trovò che una cassetta vuota! L'autorità giudiziaria fece 
arrestare immediatamente il macchinista, e pare che 
così abbia avato nelle mani il bandolo della matassa. 

Il mucchinista è anch'egli confesso, e disso che il bot- 
tino era stato da lui trasportato sotto un. cavalcavia 
della strada ferrata. Quivi infatti vennero trovati alcuni 
oggetti d'oro e 19,000 lire quasi tutte în marenghi. 

Manca il rimanento della ‘somma, Jocchè fo supporre 
cho vi siano altri complici. Ta seguito ‘agli; arresti. testà 
accennati, altri ne vennero eseguiti, e la giustizia. non 
ha posto fine allo sue ricerche. Tuttavia. possinmo ralle- 
grarci che un furto così audace non rimarrà inpuniito. 

RUDINI E D'AFFLITTO. 

Scrivono da Firenze i corrispondenti del Pungolo di 
Milano: 

La nomina del marchese D'Afitto non rimarrà senza 
sorelle. Credo infatti che îl marchese di Rudini ensì a 
cambiare qualehedun altro prefetto; pochi in ogni caso, 
e mettendo dovunque uomini di cui sia provata l'abilità 
e sicura la fermerca. 

Mentre offrisasi al marcheso D'Afitto ln prefettura 
di Napoli, che questi accettava, giungevano da quella 
città al governo vivissime istanze perchè una tale no- 
mina non si effottuasse, poichè anrebbe stata malissimo 
nccetta în Napoli. Malgrado cid, Il. decroto di codesta 
nomina fu, come ho più sopra detto; fermato ierî (81). 





























MACINATO. 

Loggesi nel Presente di Parma 

‘Ameremmo sapore, se 1 famosi contatori sieno ancora 
stati applicati ai mulini natauti sul Po come da tempo 
ci vione detto e ripetuto con ben sentita compiacenza, 
dalla autorevole nostra stampa officioza. 

Noi temiamo che i ben giusti desideri non sieno nn- 
cora realizzati, e cho i mugnai del Po si trovino sem 
pre, come noî, privi. del meraviglioso ordigno escogitato 
da quella fecondissima mente del nostro Digny. 

Il Tringali ha sporto. querela contro il Curzio Cornao- 
chi per lo busse ricevute. 

Alla sua volta il Cornucchi querelò contro il Tringali 
per gli insulti sofferti. 





Teri venne sequestrato în Ganova il Genova. 
= Siae 
DISPACCI ELETTRICI PRIV. 
(Agenzia Steîani) 
Madrid, A novembre. 
Le dimissioni di Silveta e di Ardanaz vernero 
acceltate. Mortos fu nominato ministro degli esteri 
@ Figuerola ministro delle finanze. 
Firenze, 2 novembre. 
La Corvespondance italienne dice che îl risultato 
delle elezioni altuali al Consiglio nazionale della 
Svizzera non modificò sensibilinente la forza dei 
partiti. Grudesi pure che il progetto dì S. Gottardo 
lia piuttosto’ guadagnato che perduto terreno in se- 
guito a. tili elezioni. 














Guttoro, V novembie. 
Le truppe imperiali avendo preso posizione su 
cechi punti, usa depurazione: della Zuppa oflerse 
LorceLtersi. Sperasi ele tutto Îl circondario 
casi pucificamente. 

















Grande aMuenzo di persone nel cimitero Mont- 
martre. Vennero deposte molte corone sulle tombe 
di Cavsignee e Daudin; sino a questo momento, ore 
5, la circolazione è libera. Ordine perfetto. 
Firenze, 2 novembre (notte): 

L'Opinione dice che l’abboccamento dell'Impera. 
tore d'Austria col Re d'Italia avrà luogo a Brindisi 
il 27 0 28 corrente. Il Ra sarà accompagoato d 
presidente del Consiglio e da tutta la sua caso mi- 
litare. 

La Gazzetta d'Italia dico che stassera è di pas- 
saggio per Firenze la Duchessa di Genova che va 
ad ‘assistere la Principessa di Piemonte, 

Il msrchese d'AMitto parte stassera per Nopoli 
a prendere possesso di quella prefettura. 

Parigi, 3 novembre. 
eri la tranquillità non fu turbata in alcuna parte. 
ll Constitutionnel dice che le notizie dn Com- 
piùgoe sulla salute dell'Imperatore sono delle. più 
sodiisfacenti. 


























Cattaro, 2 novembre. 
Il Principe del Montenegro protestò contro i so- 
spetti ch'egli sostenga gl'insorti. 
Ogsi le forze militari avaozerano contro Budua. 
Zara, 2 novembre: 
Una ‘deputazione degl’iasorti cha rerossi presso il 
Bovernatore, per. olfrire di sottomettersi, | confessò 
che l'insurrezione non fu provocata dalla legge mi- 
litare, ma dagli eccitamenti serbo-slavi. [ preti or- 
todossi ed ‘altri istigatori. agitano le. populazioni , 
promettendo soccorsi dall'estero. 














Fatti Diversi 





Calandra prosigue animoso nella sua dperà utilissima 
tratro fuori dalle viscere della terra le acque che vi 
Stanno nascoste ed inut jer farne dono ‘all'agricoltura 
ed all'industria. Esso ha testà pubblicato tn progetto 
di consorzio per utilizzare Je acque ricavate e ricavande 
dalla Priglia di Vottignasco. Queste acque, che misure 
rebbero circa 50/0) litri al minuto, sarebbero portato & 
Savigliano, ove darebbero moto è vita a molteplici in- 
dustrie, e quindi servirebbero al’irrigazione. 

Siamo certi che tutti i solerti industriali ed agricoltori 
di quelle località si uniranno prontamente in consorzio 
per ottenere un sì bel risultato, 

Il Calandra nell'opuscolo pubblicato per il (Canale 
della Prijlia si estese a discorrere diffusamente sulla 
formazione del suolo sotto alpino, sulle acque sotterranee 
che questo traversino esi dimostrò in questo studio 
profondissimo geologo. 

Tlavori editrovati del Calandra sono tanto più ap- 
prezzabili perchò sono dilarga applicazione in ogni parts 
della regione subalpina; von immenso benefisio della pro- 
duzione agricola. 

Colteliate a bordo, — A bordo del vapore 
Piemonte della Compagnia Rubattino, di ritorno da Porto 
‘Torres, avvenne nella scorsa notte, quando il leguo tro- 
vavasi sulle alture di Portofino, un fatto gravissimo. 

Un Gian Antonio Prato, fabbro-ferraio, d'auni 31, della 
Spinetta , preso da un subito accesso di furore, si fecé 
sopra ad'un Antonio Bianchi, muratore, col coltello alla 
mano in atto di ferirlo; ma il Bianchi fortunatamente 
schermitosi, riescì a sottrarsi illeso du quell'aggressione: 
Questo avveniva sotto coperta, 

Il Prato allora venuto in coperta, aî portò contro un 
Camillo Salares, militaro negli Vasari di Piacenza, il quale 
poco beno in salute, per quanto abbia cercato difindersi 
cevando la sciabola, nullameno ricevette da quel forsen- 
nato due ferite, una delle quali al torace , penetrante 
in cavità, giudicata molto grave, 

E forse ne avrebbe ricevuto delle altre, se un carà- 
biniere che era pure fra i passeggieri , per quanto af- 
fetto di febbre intermittente, non fosse accorso in difesa 
del Salares, ferendo d'un ‘colpo di revolvor nel collo il 
Prato, che stamuzzò come morto subitamente sulla tolda; 

‘Appena giunti in porto î due foriti vennero traspor- 
tati all'ospedale di Pammatone. 

Il Pratà fu trovato. possessore dî ‘ina lettera di sua 
‘sorella in cui la medesima lo esortava a darsi al lavoro, 
predicendogli che diversamente la sarebbe per lui fait 
male. In fitti ci fu detto che lo stesso versava riella mi. 
seria, e che aveva chiesto da lavorare al capitano del 
bastimento, il quale gli fece intendere di non. poter sod- 
disfare la sua domanda non mancando però di soccor= 
rerlo di vitto, (Movimento). 























Gusiso A 








si fecero più che poche transazioni conun| Camera di Comme 


lo ed Artl.{ Te 





‘l'sazioni dei tabaccli. contrattate a 


Borsadi Milano - 30 ottobre 1869, 


Notizie Commerciali 


> MERCATO DI CASALE, 
{Nostra corrispondenza), 
{Continua Îl nostro mercato ad essore sem- 








pre calmo. 

7 frumento si mantenne fermo nei suoi 
prezzi. 

"Nol riso si notò un forte ribasso , anche 
1a maeliga secondaria e la segala sono iu ri- 
basso. s 


L'avena è stazionaria, 
pari deî coreali venduti in questa città 
pressi di 136. 128 ottobre 1880. 





Frumento 1.a per ogni ettolitro L.19 25 
10, 2a » » 18.50 
Sogalo . 218.10 
Avena » 210- 
Riso 1° qual. . n UE 
Idem da . » 8 
Moliga 1° qual , "10- 
Ieiom 2a id. » » 98 
GU quint. Legna forto daL. 4 — a 3 0 
S0 » Id. dolce da» &Ma $— 
8 dan Bora 7° 
d da» da 850 
il quintale 


îi8 ott, Vino per ettolitro da L. 58 a 30. 


MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 
30 ottobre. — Il mercato è sempre più 
calmo, massime nel frumento, nel quale non 


leggioro aumento. 
La segala fu venduta. con ‘un ribasso di 
3 liro e qualche centesimo per ogni ettolitro, 
la moliga è pure in ribasso, 
Eccosiil solito listino delle vendite e dei 
pròmi: 
111 ettol, Frumento da L.20 87 n 19 87 


O » Segalao das 1109n1068 
1288» Moliga da» 1087a10— 
V'ottolitro. 





1072 mir. Patate do 4.110 
2060 » Castagnefrescho » 1 25 
199 mir. Campa -—da li 8.50 
il miriagramma. 





Parigi, 2 novembre, 
(Chiusura della Borsa) 





Rendita #rancese ® 00 — 7154 
Rendita Italiana 5 #10 fine mese — 09 77 
{ Valori diversi 

Ferrovio Lombardo-Veneto -—— 522 

Obbligazioni id, — 88875 
Ferrovie Romane o 48° 
Obbligazioni id. — 188— 
Ferrovie Vittorio Emno, (1868) — 148 - 


Obbligazioni ferrovie Moridioonli — 15725 
Cambio sull'Italia - tr 
Credito mobiliare Francese -—— 200 
Opbligazioni Rogis c' tabacchi — 626 
Azioni idem - 68 
Vienna, 2 novembre 





Gambio su Londra 
Londra, 2 novembre 
918° 





Consolidati Inglesi 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
$ novembre 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del matt.iu chut. 
56 56 20 (66 10) GE 25 25 25 25 27 112 
25 (50 25) in lg, 56 40 20 pel 90 novembre, 
Corso logalo 56 17112. 
Otbligazioni Regla tabacchi ©, del m. in e 
HIT, 
Azioni Bauca Nazionale, C. del g. p. in con. 
1969, ©, d. m. in e, 1958 1960, 
Qartolle del Credito fondiario 8. Paolo. 0. d. 
ge p. in c. 496 75 dN7. 
SE di ferr. meridionali C. del m. in c. 


Pezza d'oro da L, 20, 20 4 a 80 90. 


GRONACA DELLA BORSA DI LOHING 
del 8 novembre. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.10 sulla borsa precedente. 

La nostra Borsa quest'oggi offriva fi dal 
suo esordire molta debolezza sovra tutti i va- 
lori, comunque veruna notizia politica circo- 
lusse da poterne giustificaro il motivi 

La Rendita stamane si è negoziata da 56 
20, 6 10 per contanti e da 66 30 a 56 20 
per fine novembre. 

Le Azioni Panca Naz, a 195 e 1960. 

DI Prestito nazionale a lire 79 10, è 70 30 
gli spezzati. 

Obblig. Canali Cavonr a 395 0 395 50. 

Azioni Banco Sconto a 162 e 162 25, 

Obbl. Meridionali u 161 50. 

Azioni 409, 











tar 

Azioni relativo 650, 

Lo Demaninli valevano A40 0 599. 

Ecelesinstiche 84, 84 35, 

Venne cauchiusa qualcha cossione di sot- 
toscriziono alle obblig, ecclesiastiche in quan 
tità garautito eoll'abbuono di Ijt p. (il dal 
presso di emissiono cio a 76 76. 


Oro 20 #0. 


Borsa di Gomera - 2 novembre! 369, 
Alla nostra Borsa d'oggi 1a Rendita ita- 
linna fu contrattata per contanti dn 56 20 
a d6 95 
XI riporto per fino mese varid da 10 a 16 
centesimi. 
Il prestito Nazionalo era negoziato da lire 
10 a 74 0 per contanti e per fine mese, 
Lo azioni della Banca erano negoziati 
‘ lire 1950 por contanti e 1960 fine mese, 
Negli altri titoli non ai conchiuuero ope 
razioni di rilievo, 
Francia lottore 108 910, derazo 146 710. 
Londra a vinta 26 57, a tro mesi Vi 20. 
Maronghi in contanti 40 92,91 e per fine 
mos 20 6. 




















Borsa iii Firenze del 2 novembre 186% 
Rendita lettora five corr — 56:22 
Desaro 2 56.92 
Oro lettere — 100 
Dizaro sa 
Lioadin letters a tro mesi -“— SGIS 
Dunst «I 
Francia lora (i sii = — INUOB 
Denaro —_ 10 50 
Praaelto Niaîaato N15 79.05 


La giornata ta poco favorevole pel mercato 
della Rendita la quale ha esordito a 56 90 
fine corrente 0 56 55 five novembre; ma verso 
la metà giornata incominciò. ad indebolirsi 
tanto che ancor prima cho arrivasse l’aper- 
tura di Parigi (53 85) orasi ceduta. 2.56 17 
112 @ 56 40 per lo suddetto scadenze. 

Il Prestito 1865 ron trovava ‘compratori 
cho a 79 114 circa, 

Lo azioni Meridionali deboli da 306 n.507, 

120 franchi valevano dn 90 93 a 40 92 per 
contanti e fine corrente, 

IlFrancia si pagò da 10 63 n 10453 nvle 
sta, e 218. 

Xi Londra si negoziò da 96 U a 20297 
tre mesi © 2 112, 

Alla sera quantuaque Il corso di chiuenra 
di Parigi giungesse migliore di centes: 5'gn 
quello d'apertura, la Rendita esordita a-56 
40 fino novembre chiuse a 56 N° in conse 
guenza di telegrammi privati partiti da Parigi 


dopo le ore $ {2 che segnavano la Francese: 
TI 30,30 a Mtaliana a 80-10 6 59 dle 


Ore 12 mattina. — 2 novembre; 








Rendita italiana 56 40 
Nuovo Prestiti 79 60 
Azioni Banca. nazionale 1960 —. 
Azioni Meridionali h 


Obbligazioni relative 
Azioni Regla tabu 








Obhligazioni Regn Tatnerh] 3149 — 
Beni Demaniali dd 
Franoin a viste 170 
Londra tr5 mai ‘22 
Napolooni dm a 
Sconto fi mer dii 











Carignano (ore 7 3;5) — Sirap- 
presenterà l'opera: II conte Ory 
— Ballo: Azeurrina. 

orlo Emanuele (ore 7112) 

— Opera: I Lombardi — Ballo: 
Esmeralda. 

fGerbino (ore7 112) — La dram: 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista T. Salvini rapprosenterà: 
Zaîra, 

Seribe (ore 7%) — La drim- 
matica compagnia francose di È. 
Mognalier: rappresenta: Mercadet. 

D'Angennes (ore 7 712 — La co- 
pica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenterà: Agnes. 
Serata a beneficio. dell'attore Carlo 
Calcaterra. 
omslnt (ore 7 112) — La comica 
‘compagnia, piemontese T. Milone 
© ‘soci rappresenterà: *L diau 
diva predica a Varmita. 

8. Martiniano (ore 7 111) — 
'Si rappresenterà colle mariouett 




















1 morti che corrono dietro ai vivi 
Ballo: Le corna del diavolo verde. 

Gianduta (ore 7 19) — Si rap 
presenterà: 22 Trovatore — Ballo: 
Satana, 





FELICE ROSSI 


ANNUNZEA vi garde tre- 
sporto di envalli in;iest ‘di 
Wella è da carrozza ; visibili 
fel Gio stabilimenti Aol 





DIREZIONE 
del REGIO MANICONIO di TORINI) 


Si invita chiunque voglia. concor- 
rere alla totule 0 parziale provvista 
di N, 1,200 ettolitri di vino 
dî buono qualità, a presentare i re- 
lativi partiti con ‘un assaggio di due 
Bottiglle di un litro, riella segreteria 
del Pio Stabilimento, i quali seranno 
ricevuti a tutto il giorno 2 novembre 
prossimo. 

Torino, 25 ottobre 1869. 

Per la Direzione 
A. LEONARDI segr. 


COLLEGIO-CONVITTO 
S. MASSIMO (Ano Il) 


Via della Rocca, 38, Torino. 

Il Collegio è in poelzione sea ed 
amena, non prescrive miforme, Corso 
Liccale Ginnasiale Tecnico cd Ele- 
mentare. Preparazione alle Accademia 
Militari. Corso Inferiore e Superiore. 
Semi-Convitto © scuole esterne per 
cpmodo' delle famiglie torinesi. Con: 
gregnzione teligiosa festiva, Ginnasti- 
ca. Premiazione: solenne i capb al- 
l'atno. 

9597 TT. B. Bonoxa Direttore. 


Da affittare 


pel 20 novembre 
Grandioso appartamento _ricéa- 
mente mobigliato, composto, di dieci 
6 dodici membri” tutti. disimpegnati 
al piano nobile, ed acqua potabile în 
‘casa; situato in una delle più belle 
osizioni dolla. città. — Dirigersi 
Borso Piazza d'Armi, N. 14, dal por- 
tinaîo. Alb 


Ricerca di testamento 


Progasi chi avesse ricevuto il te- 
stamento della fu damigella Metilde 
Frauco d'Airasca ed abitante iu To- 
rino, deceduta li 23 ottobre 1869, di 
volerlo notificare al signor Michele 
Franco, via San Maurizio, N: È. 1, 


BANCA NAZIONALE 


mel Regno d'Etalin 


Sede di Tovino. 


Si previene il pubblico che în con- 
formità del Decreto Ministeriale 23 
corrente mese, il giorno £ del pros- 
Siino senturo novembre, verrà aperta 
negli Uffizi di questa sede della Banca 
la sottoserizione per l'iequisto di ob- 
Uligazioni crente fn csectizione della 
legge 15 agosto 1867, N. 3818, at 
prezzo 'di lire 77 per ogni cento lire 
siggninali. 

La sottoscrizione starà 
aperta nel giorni 4, D, 6, 
8" del detto novembre e 
Verrà proseguita nel gior- 
Ri 9, 10, It c 12 nuecensivi, 
He nefprimi quattro gior- 
ni non verro coperta la 

Somma di Cinquente MI- 

Homidi cap'tale nominale, 

Lo domando di sottostrizione si ri: 
covoramno dalle ore 10 antini alle 2 
‘pom. in citscuno dei giorni suddetti 

Agli nequirenti saranno rilascinte 
riceruto provvisorio da commutarsi in 
titoli deflitivi, dopo saldato il prezzo 
‘© ‘tion prima della chiusura dela sot- 
toscrizione. 

Torino, 30 ottobre 1809. 

ADI LA DIREZIONE: 
























































































Via Doragrossa, N. Si. tra le vie Stampatori 
e San Dalmazzo. 


Tn seguito al fallimento della colebro fabbrica della Ditta A. XK. di 








ciarlatanismo. Oguuno può persuadi 














vi 
i PREZ 

© ||4/2 aozzina fazzoletti dilino. . . . da 2 50.Fr. 0 più 

afia » » genuini olandesi +... » I n» 

012 » » jatista genuini francesi n 5 » » 

dia » colorati’... , .. n 350 8 n 

2 [|Camicio da donna di puro lino 1 11% n 4—- » @ 

2 » ® ricamato >. Bn a 

È » » con condoncini ; ; ‘//a 650 a » 

n ® alla Margherita © (o 6 a a 

» Maria Antonietta la goa 

” » Eugenia . ._. ..;n Gn o» 

» Da uotte, alla Vittoria ; . 0 G30 » » 


Grando assortimento di Corsetti da donna , cor 
0 sonza ricami > 





Camicie da uomo iu colori paraniiti . | //» 3 » » 
a »° puro lino SIA 600 





n » dilino finissimo d'Olanda’ | n 6— » a 
Camicie da ballo per uomo d'ogni qualità cala 
Mutande da uomo di puro limo . . . . . . » 
Tela di Slesia per 6 camicie da donia ; ; ! n Mi — ® » 
4 Pezza Tela genuina di Bielefeld, flata a mano; 

per camicie da uomo (65 braccia). . . + » 50— » 











Via Dorsgrosaa, N. 3 





AVVISO "eee 





a prozzi di fabbrica notevolmente ribassati © nel più breve termine, por ln più celere liquidazione di tutti i creditori. 
Noi sottoscritti, a cui la Delegazimno dei creditori feco l'onore di affidare questa liqui 

questo rispettabile Pubblico a valersi della favorevole occisione di procacciarsi meteo di ottima qualità, a pressi stracrilimariami 
Per la qualità della merce è per la giusta misura, guareutiscono, scrupolosamente. 


Le Commissioni per qualunque puese, sono immediatamente eseguite appena se ne mandi il danaro. 


Noi preghiamo di non iseambiare il nostro avviso con altri di eguale tenore, i quali per nia gran parto non sì fondano ché sopra il | 
subito, anche colla più piccola prova, della bontà della merce e del suo straordinario Luou prezzo. 


NI CORRENTI A PREZZI FISSI 


X1 locale di vendita trovasi in Doragrossa, Y. 31, tra le vie Stampatori e S. Dalmnzzo. 











Via Doragrossa, N. GI, tra le vie Stampatori 
an Dal 









lintefeld, si dovono vendere, por delegazione dei creditori, tutte le merci 


tara: (cortosemente 
ribossati. 


azione , ci permettiamo di in 








OUSSET & GOLDBERG. | 





4 Pezza Tola d'Olanda per 12 camicie da donna da 85 — Fr. e più 
4 Pezza Tela del Belgio, qualità finissima . . = Sb. — è» » 
4 Pezza Tela di Rumburg casalina, per lenziiola 

e mutando ; : + e e i I | 
Tela di Rumburg geuviua par lenzuoli d'una intghezza senza cuci- 





ius, a molto buox prezzo, — Tela Înglese finissima del pari che 
batista di lino di Costanza, da franchi 70 sino alle più fine qualità. 

Asciugamani in assortimento, 

Grande assortimento di Tovaglie colorate e bianche da 2 85 Fr. © più 

Salviette per dessert bianche o colorate, 1/2 dozzina » 175 n» 

Grande assortimento Tovaglio e Tovaglioli damaseati doppi, per È, 
12, 18,24 persone, a prezzi insolitamente miti 

Grande assortimento Tappeti, per caffà e tavola da 2 50 Tr. e più, 
10,000 braocia ritagli di Tela, da di, 6, 8, 12 e 16 braccia, da 70 
contesimi Îl braccio © più. 

Scialli lunghi geovini feancesì , fu grande assortimento , si vendono 
alla metà del prezzo di costo. 

Fornimenti da tavola e letto, di lana in colore?, assùi buon mercato. 

Coperto da letto in piquet bianco. 











CZEVIIIOG "$ > MONUAWINIS DIA SI VS) ‘DE A ‘USsoazUIOg VIA 








LIQUIDATION L 


de le Société anonyme du Pont Charles Albert è la 
Callie par suite du rachat du ont par le Gouver- 
mement Frangola. 





Messicurs les Actionnaires do In Société da Pont Charles-Albert à In 
Qnille sont prévenns que la répactition de l'Avoir de Ja Société aura lieu 
è partir du 81 octobre è raison do 240 fr. par action. 

Pour obtenir co paiement ils devront s'adresser aux nisses. chapròs 
designites ‘en d6posant leurs titres accompagnés de bordereaux dont la for- 
mule leur: sera remise sur leur demandé 

A Anneoy au Comptoîr Général d'Escompte 
Mess, Bétrix pùre, fils et comp. 
‘è Genève chez Mess. P. F. Bonna ct comp. 16, rue du Stand. 
è Chambéry chez Mess. Antonioz et Kunzmann, 
& Tusin chez Mess, Barbaroux père et ill 
è Lyon chex Mess. veuve Morin Pons et Morin. 

















A partie de la méme Gnogue le solde de l'Emprunt enis par la Società 
en 1561 sorn rembonrsé cn Capital et Intéréts è raison 


de fr. 100 par obligation pour capital 
5 id 


pour intérets an $1 ogtobre. 
Messieurs los partours penvout s’adressor aux caisses ci-dessus désigntes. 


SOTTOSCRIZIONE ‘' 


OBBLIGAZIONI EOCLESIASTICHE 


con partecipazione sul *]z °lo 


Presso Em. FUBINE e €, via Finanze 
N. il. À 


SOTTOSCRIZIONE 
alle Obbligazioni Ecclesiastiche 
con partecipazione alla provvigione del *jz “lo 


Presso N. BIANCO e C., via S. Tommaso, 
N. 28. 


45 








NATALE LANGE E C. - TOR?NO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 

LEGNAMI ce) TIROLO da lavoro e costruzione, in grande 
ssortimento ed a prezzi modici. 

CEMENTO IDIFAULICO di qualità superiore al francese, 
L. 8 50 al quintale. 8417 








PIANOFORTI E ARMONIUM 


Grandioso assortimento delle più rinomate fabbriche di Francia e. Ger- 
mania, — Spectalità pei Piani a cordo incrociate (istema Americano) 
vendita, cambi, nolo ed accordatura, presso 


COLLINO PADRE, FIGLI E COMP, 
4197 Vin San Francesco da Paola, 11, Torino. 


OCCASIONE UNICA 
26 per (0 di vero ribasso 
VEDERE PER CREDERE 


Si garantisco la qualità della merce — Prezzo fisso © mai praticato sul- 
l'articolo Pelliccierie del Nord — Witima novità. 

Manicotti e Boa, assortiti, da L. (0 a 80 — in Martora del Canadà da 
L, 100 a 500 — di Faina e Martora di Francia da L. 70 a 100 — Palotòt 
per uomo foderato pelle da L. 120 a 500 — Angolo via Nuova © Finanze, 
Re) ‘Torino. 4150 














‘VENDITA DI CEDUI E PIANTE 


‘Add 20'de) prossimo novembre seguirà nell'Ufficio del Regio Economato 
Generale in Torino, via San Filippo, N. 19, l'ineanto per la vendita in dieci 
distinti lotti di cedni e piante radicate nei boschi della tenuta economale 
di Casanova (territorio di Carmagnola) e nei colti di quellu di Hergamino 
(territorio di Savigliano e Marene). 

Le condizioni della vendita sono ostensive iu Torino nel predetto Ufficio 
dell'Economato ed in Casnova presso il f. £. di Economo locale. 


























Via Doragrossa, . 31, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Nreevettata do Sua Minestà In Regina d'Inghilterra 


Dà l'appetito, la digestione con buon souno, forza. doi norvi, dei polmoni, 
del sisterta muscoloso, alimento squisito, antritivo tre volte più che la carne, 








Parigi, 11 aprilo 1866, 
Signore: Min figlia che soffriva eccessivamente, non potera più nè digerite 
nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione ner- 
vosa. Ora essa sta benissimo grazio alla Revalenta al cioccolatte , che è 
ha reso una perfetta saluto, buon appetito, buonissima digestiono, tranquillità. 
dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, cd uu'allegrezza di spirito a 
cui da lungo tempo non ora più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, ect. E, Di Moxrinis. 

Cura N. 70,406. Cadiz, 8 giugno 1508. 

Da molti anni min moglie soffriva di orribili dolori allo stomaco cd inte- 
stini , con insonnie persistenti ed irritazioni nervose sanza alcun sollievo 
dalle'ordinazioni dei medici. Ci felicitinmo però di aver trovata la Revalenta 
al Cioccolatte du Barry; questo incomparabile rimedio ha operato win per- 
fetta cura în poco tempo, & con molta gratitudine vi riveriamo. 

Vicente Morano: 
‘Adraiproviucia d'AlmeriafiSpagna), 21 ottobre 1567. 

Signore; Ho la soddisfazione di dirvi che Ja vostra Revalenta nl Ciocco- 
latte ha ristabilito periditamente Ia salute di mia figlia, e l'ha guarita da 
una eruzione cutanea che non Ja lasciava dormire a motivo dei pradori in- 
sopportabili che essa provava. Speditemene ancora 30 chilogrammi contro 
il mandato qui acchiuso. 

‘Aggradite, signore; ecc. 

















Prtnty De ta Mirones, 
Vico-Consolato di Francia. 
Cura N; 72,618. Beaulicu,130 luglio 1868, 

Compiacetevi mandarmi una seatola di È28 tazze. delle vostra Rovalenta 
al Gioccolatte. Soffriva dei nervi duranta dieci onni. Quest'orribile malattia 
cedo alla vostra deliziosa «d incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 


Madame Ansaxo Pnovonr, proprietaria 
. Beaulieu-sous-Napoléon-Vendée. 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e i via Provvidenza, Torino. 
Scatola per 12 tazze fr. 2 50; 24 tazzo fr. A 50; 48 tazze fr. 8 
ossia 12 centesimi la tazza. Costa meno di un alimento ordinario. 
DEPOSITI : Yorino, Tinivella alla Stamporia Gasvetta del Popolo, Achino 
Vinardì, Siccardi, Mondo, Ceresole, o, Alloatti, Bertone, Faccio, Giustotti, 
Origlia, Vedova Rigazio, Cugini o Guglielmini, Davide, Vecchies , Caj 
Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, vin Finanze, N. 1. 


‘SOTTOSCRIZIONE 
alle Obbligazioni Ecelesiastiche 


con partecipazione alla provvigione del *|a “lo 
Presso î Fratelli Treves, fu Abram, canbisti, 
via S. FILIPPO, angolo dì PIAZZA CARLINA, Torino. 4170 


armo GALZOLERIA A VAPORE ‘Tico 


FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 
Torino, via Doragrassa, 1 — Firense, via Cerretani, 8 — Napoli, vi 
TIR 2, HI Halo! Corsa del Dion, VO 10 ee Roma, va Go 

‘n. 341, on sode principale in Genova, vin Carlo Falce, n. 49. 


ARTICGLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Sì presiena il pubblico che nel depositi si fa qualunque. riparazione în 
brevissimo tempo. 


LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


i DAME PARISIENNE donne des legons de langun francuise an 
fi 
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moyen d'une méthodo tout-à-fait nouvelle qui accélère ot fncilito brauconp 
Petudo de cotte langue. Lesons de lecture et de conversation. S'udtesstr 
suo do l'Académio dos Sciences, N. 2, au 2 erage, {Uli 








PADIGLIONE GIORNALISTICO E LIBRARIO 

di COMINO GIUSEPPE, in Piozza Cacigmi. 
Distribuzione e vendita del bellissimo vrurio 

2IÒ na n n VYApui pg 
L'INDICA TORE UPiIICIALE 

IN TRE FORMATI 

1° Orario generale di tutte le Strade Ferrate e della \aviguzione, con li 
lissima carta geografica. + Cont. 6 


2° Orario di tutto Je Ferrovie del Regno e dei Piroscafi sui Logli» 8® 
#° Orario delle Ferrovie dell'Alta Ital. » + » 20 


Presso il medesimo irovasì puro în vendita ll iuteressantissimo Romanzo 


‘sociale 
LA PLEBE 
DI VITTORIO BERSEZIO 
Quattro valuni L, 8 86. 
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BATTILORO 


lovanni ‘resotdi antico 
collaboratore della vedova Lnnela, 
lin aperto uno nuova fabbrica di 
BARPEISASO sorto la ditta 
"itrenofdì e Vogiinnso iu via 
$. Dalmazzo, N. 29, Torino; mo 

cità ‘di prezzo e precisione nei lavori, 
danno speranza alla nuova ditta acc 

parrarsi una estesa clientela. {078 


BIGLIARDI pai soa 

Si fano riparazioni si me- 
. Pinsza Vittorio vimanuol 
89, in fondo al cortile, ‘Torino. 


Da vendere 


Casa in Candiolo prospiciente la 
gicada. provinciale, con boueg: © 
forno ad uso da pristinaio, Per le 
trattativa dirigersi in Torino, dal 
causidico  Perracini, via dell'Arso- 
nale, N. 14: &T10 


Economia del 10 


LUCIDO COLLARD 
Eccellento per calzatura, Snimenti 
da vetture ed oggetti ‘militati. — Ogni 
ampollina con istruzione ceut. 60, 


POMATA ORIENTALE 

Per la rigenerazione © conserva» 
zione deî capelli, dei chimici Gyoki: 
myos Siotidiski e O, da Costantino- 
poli. — L. B ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta Siocaneds ed 
Andreotti, drogliori, angolo via 
Carlo Alberto ‘e Borgo Nuoro, ove 
trovasi pure il FERNET DE 
SVEZIA ed il vero 


ESTRATTO DI CARNE LiEBIG, 
8067 


f187 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile 0 correzionale 
di questa città con sua sentenza. ja 
data d'oggi, la. pronunciato il dell» 
beramento degli stabili infradesoritti 
@ caduti nel giudicio di subastazione 

romosso da Antonio Maloria  resi- 
onto in Chieri, contro Giuseppe, 
Luigi, Antonio e' Miche"e fratelli Var 
rotto, residenti l'Antonio. In Isola: 
bella, il Michele sullo fini di Pras 
lormo, è lì Giuseppe e Luigi sulle 
finî di Villanova d'Asti, a favore di 
‘Princhéro Giovaoni restdento in Ce- 
varengo per il prezzo di L. 2090, 

Descrizione degli stabili 
postì in territorio di Pralormo. 

1, Pascolo, nella regione Fortuna, 
alla sezione A, n, 2 di mappa, d'ard 
7, cent. 50. 

Incolto, stessa sezio 
mappa, di are 11, cent. 

Vigna, stessa sezione, n. 18, d'are 
I, cent. 00. 

Prato, gtessa sizione, n. 19, d'ate 
17, cont. 70. 

Casa ed nia, stessa sezione, n. 9; 
di are 1. 

Casa ed aîa, stessa saziono, n. I, 
di are i, cent. 30, che costituiscono 
un solo appezzamento, a quali beni 
sono coerenti Ta strada comunale tra 
Pralormo 6 Valfenera, il sig. conte 
Beraudo di Pralormo a più parti, 
Vico Giuseppe ed Appendini Gioanui 
Antonio. 

2. Incolto; nella. regione Massola, 
seziono A, n. 568, di are 4, BO, 
pglbcolto, sezione A, m. 965, di are 

Incolto, sezione A, n. 567, di are 
21, 80, formanti dette pezze un solo 
appezzamento colle coerenze di Ap- 
Rendini Gio, Antoni, lconte Beraudo 

i Pralormo ed il rivo della Valle» 
densa. 

4. Bosco, nella sezione Peacorossò, 
sezione A, n. 701, di are fl, 10, 
coerenti Reliramo dottor. Giacinto, 
Lusso Michele, Faccenda Gioanni e 
Brossa Gugliolimo, 

Il termine utile per fare l'anmento 
scade con tutto il giorno 12 novem= 
bre prossimo venturo. 

Torino, 28 ottobre 1869, 

©. Pavarino cano. 


VENDITA GIUDIZIARIA 
(@* Pubbl.) 

Per decreto del tribunale civile di 
Ivrea in Camera dî Consiglio in data 
11 scorso settembre sull'instanza del 
sig. avv. Rina quale ‘esclusivamente 
incaricato della liquidazione dell’ere- 
dità: morendo lasciata dal: fu. sacer= 
dote don Paolo, Flaminio Ripa vi: 
vendo prevosto di Mercenasco, venne 
autorizzata la vendita ai pubblici în- 
canti di due stabili caduli ella sud: 
detta oredità siti in territo-1u di Mex 
cemasco, cioè: 1° casa. composta di 
duo camoro al prezzo di L, 400, 2° 
alteno, bosco e gerbido, di are 10, 
76, al'prozeo di L. SI4'50 e venne 
fistata per l'incanto è sucgessivo de- 
liberamento di tali stabili. l'udienza 
del profato tribunale del 2 dicembre 
prossimo vanturo nile condizioni di 
cui nel relativo baudo venale 17. cor- 
route naso. 

Collo stesso. decreto si dichiarò 
pure aperto il giudicio di graduazione 
Sul jirozzo riéafando’ cola. nomina 
per la relativa istraziono în cnpo al 






















































n. 10 di 









































giudico e 
si ordinò ai rafarii 
(essendo li sari già 

| tutti soddistatti), di depositare. nella 

| caucelteria dello' stesso. tribunale Je 

| loro domande di collocazione atro il 





| termino dî giorni 30 dalla notifica- 
| gione del banido 


Ivica, 27 ottobre, 1869, 
4179 Gi. Griva pè. 


i SE 
Torino — Ti 








(. Favale è 0: 





